VIA CRUCIS 

DELLA

MISERICORDIA
a cura di Don Guido Oliveri

Sacerdote della Misericordia

PREMESSA

La ragione e la fisionomia di questa “Via Crucis” sono desunte dalla Enciclica “Dives in Misericordia”, che il Papa Giovanni Paolo II ha offerto alla Chiesa e al mondo come prosecuzione e sviluppo logico della sua prima: ”Redemptor hominis”, base e programma del suo ministero e magistero pontificale.

Nella “Dives in Misericordia” auspica che “la Chiesa del nostro tempo prenda più profonda e particolare coscienza della necessità di rendere testimonianza alla misericordia di Dio in tutta la sua missione...

. professandola...come verità salvifica di fede…   necessaria ad una vita coerente con la fede...

. cercando di introdurla e di incarnarla nella vita  sia dei fedeli...sia di tutti gli uomini di buona   volontà...

. implorandola di fronte a tutti i fenomeni del male fisico e morale...” (12)

Tra i tanti modi possibili per dare attuazione concreta e vitale a questa consegna del Papa, mi è venuto in mente che i contenuti teologici, spirituali, ascetici e pastorali di questa enciclica potevano essere conosciuti, professati, implorati e incarnati nella vita, attraverso il percorso, a tappe, della “Via Crucis”.

Ne ho fatto il tentativo e lo metto a disposizione di chi vi può essere interessato e ritiene di potersene, in tutto o in parte, avvalere con la libertà della propria sensibilità e creatività pastorale.

Dal momento che l’enciclica non è stata fatta in vista di un eventuale e ipotetico utilizzo in “Via Crucis”, la presente riduzione, in tutte le sue parti, nello schema tradizionale delle 14 stazioni, può risultare non sempre o non del tutto precisa ed evidente nel suo riferimento ad esse in quanto questo è fatto col criterio dell’analogia, dell’approssimazione, dell’allusione e del richiamo e quindi vi si può riscontrare magari qualche forzatura nell’adattamento.

La discrezione spirituale e pastorale di ognuno certamente orienta a scegliere ed usare tutte o solo quelle parti del materiale, offerto dall’enciclica, usato ed elaborato in varie forme nella presente “Via Crucis”, che sembrano essere più adatte alla comunità che prega ed al momento che vive. Tali parti e forme potrebbero essere anche utilizzate in più volte in cui si compie il pio esercizio della “Via Crucis” in una serie di incontri.

Dalla stessa Enciclica ho ricavato, infine, 

· una Supplica a Dio Padre, ricco di Misericordia, 

· una Preghiera a Gesù Cristo, segno di Misericordia 
· una Preghiera a Maria, Madre della Misericordia.

Tutto questo materiale può servire ad essere inserito nel flusso orante della Chiesa e della comunità cristiana onde prolungare e perpetuare quella implorazione che il Papa giudica essere tanto urgente ed indispensabile per la vita dell’umanità piena di “invocazioni, di tanti cuori umani...di sofferenze...speranze...angosce...attese” e che perciò non debba mai venir meno. Infatti, nella “apertura verso Cristo” e “attraverso un sempre più maturo riferimento al Padre ed al suo amore”, l’umanità può guardare ad “un mondo migliore e più umano, oggi e domani” (1·15).
Così l’Enciclica, da documento dottrinale a sé, passa ad essere guida e alimento 
di preghiera, 
di vita spirituale,
di azione pastorale
 e di impegno sociale.

SCHEMA RAGIONATO-ESECUTIVO DI OGNI STAZIONE

INTRODUZIONE AD OGNI ESERCIZIO DELLA “VIA CRUCIS”

· Motivazione e senso generale della “pista” della misericordia, proposta dal “celebrante” o lettore, secondo uno dei tre punti letti o anche detti.

· Atto di pentimento, di purificazione e di liberazione per poter “camminare”:

     canto tutti insieme delle due strofe a Cristo.

· Preghiera a Maria, Madre e Mediatrice della grazia di ogni stazione:

     canto tutti insieme delle due strofe a Maria.
· Orazione che ricorda il senso e lo scopo dell’itinerario che si intraprende.

· Canto di avviamento e di passaggio: due strofe.

1. LA “STAZIONE” DI GESU’

· Enunciazione in canto della 1°strofa da parte  del solista e/o di pochi.

· Memoria e descrizione dell’episodio storico o tradizionale.

2. LA “STAZIONE” PER L’UOMO

· Preghiera in canto della 2° strofa da parte di tutti.

· Invocazione perché la stazione di Gesù, carica di grazia, passi e riviva nell’uomo.

3.LA MISERICORDIA DI DIO: 
    VITA DELL’UOMO E DELLA   STORIA

· Lettura-meditazione di uno o due brani dalla Parola del Papa proposta dal lettore.

· Vedere situazioni che richiedono, gesti che traducono, comportamenti che esprimono la  ripercussione e la portata esistenziale e costruttiva dell’esperienza di Gesù nell’ambito personale e sociale.

· Commento eventuale da parte del celebrante o di altre persone.

· Pausa di silenzio per tutti perché la vita, lo spirito, la logica, gli atti della misericordia si introducano e si incarnino dell’esperienza quotidiana.

4. LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
     DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE

· Litania di riconoscimento di Dio, ricco di misericordia, come rivelato in e da Gesù e nel suo rapporto attivo verso l’uomo

5. L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO O A MARIA,

    SEGNI-MEDIATORI  DI MISERICORDIA

· Implorazione della Divina Misericordia e dell’aiuto per tradurla in vita e introdurla nell’esperienza personale, della comunità ecclesiale e della società civile.

6. DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
    ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

· Preghiera-impegno in canto da parte di tutti della 3° strofa, uguale per tutte le stazioni, per diventare operatori e missionari di misericordia.

7. DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’  
    ALL’ESPERIENZA- VITA REDENTA CON MARIA

· Appello in canto a Maria da parte di tutti della 4° strofa, uguale per tutte le stazioni, perché il dono di Gesù si radichi e porti frutto in sé e da se stessi per la Chiesa e il mondo.

N.B. Tutti i brani e i testi, anche quelli non segnati tra virgolette e di cui non è riferito il numero, riproducono quasi letteralmente il testo dell’Enciclica con quei ritocchi, modifiche, aggiunte di parole ed espressioni che si sono resi ovviamente necessari per l’impiego dei testi stessi e per far venire e correre il discorso, senza tuttavia alternarne la fedeltà originale.

APERTURA DELLA VIA CRUCIS

TUTTI: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

CELEBRANTE:

1. Riviviamo la “Via Crucis” di Gesù che è anche quella dell’uomo, di ogni uomo, lasciandoci condurre e illuminare dalla Enciclica “Dives in Misericordia” del Papa Giovanni Paolo II. In essa, il Santo Padre fa prendere coscienza che “la misericordia...
· caratterizza...la vita di tutto il   popolo...e dei suoi singoli figli
· ed è il contenuto dell’intimità con il loro Signore, il contenuto del loro dialogo con Lui” (4).

       Per questo, “la Chiesa vive una vita autentica,
· quando professa e proclama la misericordia, il più stupendo attributo del Creatore e del Redentore, 
· e quando accosta gli uomini alle fonti della misericordia del Salvatore, di cui essa è depositaria e dispensatrice”(13).

       Mettendoci, ora, sulla strada di Gesù, passo dopo passo e in dialogo accogliente con Lui, arriveremo ad impregnarci del suo spirito di misericordia, per esserne poi degli annunciatori instancabili, dei dispensatori generosi e dei promotori solleciti presso tutti gli uomini, in ogni campo, ambiente e situazione.

       Riconosciamo che Gesù, nella sua passione, ha tracciato a noi la via della salvezza personale e sociale e, per potergli andare dietro, in compagnia di Maria, Madre sua e nostra, chiediamogli il perdono per noi e per tutto il mondo; così, col cuore vuoto di peccato e aperto al dono divino, siamo disposti ad accogliere e fare l’esperienza della misericordia come l’ha vissuta Gesù.

2. Giovanni Paolo II, nella sua Enciclica “Dives in Misericordia”, dice che “la Chiesa professa la misericordia, la Chiesa ne vive nella sua ampia esperienza di fede ed anche nel suo insegnamento contemplando costantemente Cristo, concentrandosi in Lui, sulla sua vita e sul suo Vangelo, sulla sua croce e risurrezione, sull’intero suo mistero. Tutto ciò che forma la “visione” di Cristo nella viva fede e nell’insegnamento della Chiesa ci avvicina alla “visione” del Padre nella santità della sua misericordia”(13). E poi, “l’uomo e la sua vocazione suprema si svelano in Cristo mediante la rivelazione del mistero del Padre e del suo amore”. Allora “conviene... volgersi a quel mistero: lo suggeriscono molteplici esperienze della Chiesa e dell’uomo contemporaneo; lo esigono anche le invocazioni di tanti cuori umani, le loro sofferenze e speranze, le loro angosce ed attese” (1). 

Le varie tappe della “Via Crucis”, che stiamo per intraprendere, sono delle soste di contemplazione amorosa di Gesù Cristo, per giungere a vedere in Lui il volto del Padre della Misericordia, sempre in ascolto delle invocazioni che si elevano a Lui dai nostri cuori pieni, spesso, di difficoltà, di sofferenze, di speranze e di attese.
Adoriamo il mistero della Croce di Gesù, che è mistero di vita e di promozione umana e, nell’umile pentimento dei nostri e altrui peccati, che svuotano l’uomo di sé, apriamoci alla grazia di questa esperienza spirituale della “Via Crucis” che intendiamo fare con    l’affiancamento, la guida e il sostegno della Madre della Misericordia.

3. Leggiamo nell’Enciclica “Dives in Misericordia” di Giovanni Paolo II che “Dio ricco di misericordia è Colui che Gesù Cristo ci ha rivelato come Padre: proprio il suo Figlio, in se stesso, ce l’ha manifestato e fatto conoscere...” “Chi ha visto me, ha visto il Padre”. Queste parole furono pronunciate durante il discorso di addio, al termine della cena pasquale, a cui seguirono gli eventi di quei santi giorni durante i quali doveva, una volta per sempre, trovar conferma il fatto che “Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo” (1). Pertanto, “la manifestazione dell’uomo, nella piena dignità della sua natura, non può aver luogo senza il riferimento, non soltanto concettuale, ma integralmente esistenziale, a Dio” (1).

     Ripercorrendo la passione di Gesù, attraverso le stazioni della “Via Crucis”, noi riscopriamo la nostra identità indistruttibile e il nostro valore supremo nell’amore eterno e sofferto che, in Cristo, Dio ha per noi, nel suo affetto che mai si allontana da noi, per la sua pietà che sempre ci conserva e per la sua alleanza di pace con noi che mai viene meno (4).

    La “Via Crucis” ci dà la dimensione di quanto è grande la malizia del peccato umano e di quanto, tuttavia, sovrabbonda la bontà fraterna e solidale di Gesù, che si è fatto carico di tutti gli uomini e di tutti i loro peccati. Purifichiamo il nostro cuore da ogni attaccamento al peccato, per poter accogliere la grazia di ogni stazione e custodirla fino in fondo, come ha fatto e ci aiuta a fare la Madre della Misericordia.

TUTTI:

CANTO DI BENEDIZIONE A CRISTO 
E DI PENTIMENTO NOSTRO

Noi t’adoriamo, o Cristo,

e ti benediciamo:

tu hai redento il mondo

per mezzo della Croce.

Gesù, vivente segno,

di Dio Misericordia,

dei nostri e altrui peccati

perdonaci ognor.

CANTO di BENEDIZIONE A MARIA 
e di PREGHIERA PER NOI

Maria, tu proclami

che Dio è misericordia:

ad ogni età si estende

e all’uomo che lo teme.

O Madre, a noi ottieni

che siamo aperti e pronti

a viver la Via Crucis

del Figlio tuo Gesù.

CELEBRANTE:

Preghiamo,

Dio, mistero insondabile del tuo essere uno e trino,

che abiti una luce inaccessibile

per cui a nessuno è dato di poterti vedere se tu non ti riveli,

noi ti rendiamo grazie e gloria

perché in Cristo e per mezzo di Cristo,

tramite le sue azioni e parole

e mediante la sua morte in croce e risurrezione,

hai voluto farti conoscere  per quel che sei in te stesso

e nel tuo rapporto di amore misericordioso verso l’uomo

fa’ che, andando dietro al tuo Figlio,

che incarna e personifica la tua misericordia

e rivela e realizza la suprema vocazione dell’uomo,

noi, conoscendoti, e conoscendoti sempre più e meglio,

crediamo e aderiamo più radicalmente e generosamente a te,

Dio e Padre ricco di misericordia.

Fa’ che siamo in tutto e per tutto,

nell’oggi che tu ci offri da vivere e trafficare,

una incarnazione autentica e operante della tua stessa misericordia,

la proclamiamo 
e la introduciamo nella vita e nella storia

come ha fatto la Vergine Maria
che ci è madre

e ci accompagna in questa “Via”.

La vogliamo implorare incessantemente

di fronte a tutto il male morale e fisico

che ci assedia 
e ci insinua nella vita personale, ecclesiale e sociale.

Te lo chiediamo e sappiamo di poterlo ottenere e raggiungere

perché tu ci ami, ci ascolti, ci esaudisci e ci aiuti

in Cristo e per Cristo tuo Figlio, nostro Signore e Fratello,

che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

TUTTI:

CANTO di AVVIAMENTO e di PASSAGGIO alle STAZIONI

Gesù, sulla tua strada 
Maria, sii con noi

vogliamo camminare
perché seguiam tuo Figlio

e fare tutti i passi
e fa’ che ad ogni grazia

per giungere al Padre.
apriamo il nostro cuor.

DOPO OGNI STAZIONE:

        Gesù, tu sei la via


    al Padre e ai fratelli:


    con te portiamo ad essi


    la sua misericordia.

         Maria, per noi prega


    che conserviam la grazia


    donataci da Cristo


    in questa sua stazion.

PRIMA STAZIONE: 
GESÙ CONDANNATO

LA “STAZIONE” DI GESÚ’:


    Gesù è arrestato,


    condotto da Pilato:


    di alcuna colpa è reo


    eppure è condannato.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:


    Gesù, tu salvi l’uomo


    se anche è peccatore;


    qual vittima innocente


    la vita dai per lui.

LA MISERICORDIA DI DIO:

VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA

A) “La preghiera nel Getsemani introduce, in tutto il corso della rivelazione dell’amore e della misericordia, nella missione messianica di Cristo un cambiamento fondamentale. Colui che “passò beneficando e risanando” e “curando ogni malattia e infermità” sembra ora egli stesso meritare la più grande misericordia e richiamarsi alla misericordia quando viene arrestato, oltraggiato, condannato, flagellato, coronato di spine. È allora che merita particolarmente la misericordia degli uomini che ha beneficato e non la riceve, perfino coloro che gli sono più vicini non sanno proteggerlo e strapparlo dalle mani degli oppressori” (7).

B) “Dio... già come creatore si è legato con un particolare amore alla sua creatura. L’amore, per natura, esclude l’odio e il desiderio del male nei riguardi di colui al quale una volta ha dato in dono se stesso:... “nulla tu disprezzi di quanto hai creato”. Queste parole indicano il fondamento profondo del rapporto tra la giustizia e la misericordia in Dio, nelle sue relazioni con l’uomo e con il mondo.


Esse dicono che dobbiamo cercare le radici vivificanti e le ragioni intime di questo rapporto risalendo al “principio”, nel mistero stesso della creazione. E già nel contesto dell’antica Alleanza esse preannunciano la piena rivelazione di Dio, che è amore. L’amore, per così dire, condiziona la giustizia e, in definitiva, la giustizia serve la carità. Il primato e la superiorità dell’amore nei riguardi della giustizia... si manifestano proprio attraverso la misericordia”(4).

LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

A TE LA FEDE, IL GRAZIE, LA GLORIA.

· Dio che sei Padre, sei amore, sei misericordia, 

· Dio che ci hai scelto nel tuo Figlio per la grazia e la gloria,

· Dio che ci ami con un amore grande ed eterno,

· Dio che sei e riveli la suprema vocazione dell’uomo,

· Dio che ami con l’amore simile a quello di uno sposo

L’ORAZIONE A GESÚ CRISTO:

SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

la tua Chiesa, dinanzi
alle molteplici forme di male
che gravano sull’umanità e la minacciano

e alla coscienza umana che, 

soccombendo alla secolarizzazione

e allontanandosi da Dio, 

si distanzia dal mistero,

e perde anche il significato stesso della parola “misericordia”,

fa’ che non venga meno al proprio diritto-dovere-servizio

di fare appello, con forti grida, al pari di te e con te, 

al Dio della misericordia

ed implori quella stessa misericordia

che è già avvenuta in te per tutti gli uomini (15).

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÚ 

ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO:


    Gesù, tu sei la via



al Padre e ai fratelli:



con te portiamo ad essi



la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÚ

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:



     Maria, per noi prega



     che conserviam la grazia



    donataci da Cristo



     in questa sua stazion.
SECONDA STAZIONE: 
GESÙ CARICATO DELLA CROCE

LA “STAZIONE” DI GESÚ:

        Gesù sulle sue spalle

        si carica la croce

        di tutti e di ciascuno

        e sale al Calvario.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

       Per questa “via crucis”,

       Gesù, noi ti seguiamo;

       la croce d’ogni giorno

       con te vogliam portar.

LA MISERICORDIA DI DIO: 

VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA

A) “Molto spesso i programmi che prendono avvio dall’idea di giustizia e che debbono servire alla sua attuazione nella convivenza degli uomini, dei gruppi e delle società umane in pratica subiscono deformazioni...Benché essi continuino a richiamarsi alla medesima idea di giustizia hanno preso il sopravvento altre forze negative quali il rancore, l’odio e perfino la crudeltà. In tal caso, la brama di annientare il nemico, di limitare la sua libertà e addirittura di imporgli una dipendenza totale, diventa il motivo fondamentale dell’azione: e ciò contrasta con l’essenza della giustizia perché, per sua natura, tende a stabilire l’eguaglianza e l’equiparazione tra le parti in conflitto. Questa specie di abuso dell’idea di giustizia e la pratica alterazione di essa attestano quanto l’azione umana possa allontanarsi dalla giustizia stessa, pur se venga intrapresa nel suo nome”(12).
B) “Nel nostro mondo aumenta il senso di minaccia, aumenta... quel timore esistenziale... prodotto da una civiltà materialistica la quale, nonostante molte dichiarazioni “umanistiche”, accetta il primato delle cose sulla persona. L’uomo contemporaneo ha, dunque, paura che, con l’uso dei mezzi inventati da questi tipo di civiltà, i singoli individui ed anche gli ambienti, le comunità, le società, le nazioni possano rimanere vittima del sopruso di altri individui, ambienti, società...

       L’uomo ha giustamente paura di restar vittima di una oppressione che lo privi della libertà interiore, della possibilità di esternare la verità di cui è convinto, della fede che professa, della facoltà di obbedire alla voce della coscienza che gli indica la retta via da seguire”(11).

LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

MAGNIFICHIAMO LA TUA   MISERICORDIA
·  Dio che sei la pienezza assoluta della perfezione,

· Dio che sei la pienezza della giustizia e dell’amore,

· Dio che non disprezzi nulla di quanto hai creato,

· Dio che, esigendo un perdono generoso, non annulli le oggettive esigenze della giustizia,

· Dio che oltrepassi la precisa norma della giustizia e trasformi l’amore in misericordia,

L’ORAZIONE A GESÚ CRISTO: 

SEGNO-MEDIATORE  DI MISERICORDIA:

Preghiamo,

Gesù, che sulla croce,

ci hai rivelato la pienezza di quell’amore

che il Padre tuo, Dio non dei morti ma dei viventi,

nutre verso di te e, in te, verso tutti noi uomini,

suoi figli e tuoi fratelli,

fa’ che accettiamo e portiamo la nostra croce quotidiana

e, per quanto è possibile, condividiamo quella degli altri

come via alla risurrezione

in una esperienza di solidarietà fraterna (8).

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÚ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO:

      Gesù, tu sei la via,

      al Padre e ai fratelli:

      con te portiamo ad essi

      la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÚ 

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

       Maria, per noi prega

       che conserviam la grazia

       donataci da Cristo

       in questa sua stazion.

TERZA STAZIONE: 
GESÙ CADE LA 1° VOLTA

LA “STAZIONE DI GESÚ:

      Gesù, la prima volta,

      sfinito, cade a terra:

      le spine e i flagelli

      gli han tolto ogni forza.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

      Se anche noi cadiamo

      più volte nel peccato,

      Gesù, tu ci rialzi

      per farci proseguir.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA:

A)…“La misericordia di Dio è infinita... ed inesauribile è la prontezza del Padre nell’accogliere i figli prodighi che tornano alla sua casa. Sono infinite la prontezza e la forza di perdono che scaturiscono continuamente dal mirabile valore del sacrificio del Figlio. Nessun peccato umano prevale su questa forza e nemmeno la limita. Da parte dell’uomo può limitarla soltanto la mancanza di buona volontà, la mancanza di prontezza nella conversione e nella penitenza, cioè il perdurare nell’ostinazione contrastando la grazia e la verità, specie di fronte alla testimonianza” (13).

B)   “Cristo rende presente il Padre tra gli uomini... soprattutto i poveri, privi di mezzi di sussistenza, coloro che sono privi della libertà, i ciechi che non vedono la bellezza del creato, coloro che vivono nell’afflizione del cuore, oppure soffrono a causa dell’ingiustizia sociale ed infine i peccatori. Soprattutto nei riguardi di questi ultimi il Messia diviene un segno particolarmente leggibile di Dio che è amore, diviene segno del Padre” (3).

LA PROFESISONE-PREGHIERA 

DI FEDE, DI GRAZIE, DI  LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

CONTINUA A RIVELARTI NELLA TUA MISERICORDIA VERSO DI NOI.

·  Dio che vedi nel segreto e conosci le angosce dei  tuoi figli,
·  Dio particolarmente vicino all’uomo quando soffre,

·  Dio che sei sollecito e capace di chinarti su ogni figlio prodigo   e su ogni miseria umana e specialmente nei momenti più difficili e dolorosi,

·  Dio che non umilii ma rivaluti e promuovi l’uomo

·  Dio che tieni salda la tua alleanza di pace con noi, 

L’ORAZIONE A GESÚ CRISTO: 

SEGNO-MEDIATORE    DI MISERICORDIA:

Preghiamo,

Signore Gesù Cristo,

noi, deboli e peccatori,

non di rado facciamo quello che non vorremmo

per cui soffriamo in noi stessi 
una divisione e lacerazione profonda

dalla quale provengono tante e gravi discordie nella società,

fa’ che, nonostante l’esperienza reiterata dei nostri limiti,

la sollecitazione di molte attrattive

e le nostre aspirazioni senza confine,

sappiamo scegliere e scartare tutto e solo quello

che ci porta o meno a quella vita superiore

che la misericordia di Dio, tuo e nostro Padre,

ha reso di nuovo possibile a tutti noi.

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÚ 
ALLA MISSIONE VERSO

   L’UOMO:

       Gesù, tu sei la via,

       al Padre e ai fratelli:

       con te portiamo ad essi

       la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÚ 

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

      Maria, per noi prega

      che conserviam la grazia

      donataci da Cristo

      in questa sua stazion.

QUARTA STAZIONE: 
GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE

LA “STAZIONE” DI GESÚ:

      Gesù con la sua Madre

      si incontra e si consola;

      lei segue e condivide

      missione e passione.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

      Associa pure noi,

      o Cristo, al tuo dolore

      e fa’ che ti seguiamo

      con fedeltà e amor.

LA MISERICORDIA DI DIO: 

VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA

A)  “Maria è...colei che, in modo particolare ed eccezionale, come nessun altro, ha sperimentato la misericordia e al tempo stesso, sempre in modo eccezionale, ha reso possibile, col sacrificio del cuore, la propria partecipazione alla rivelazione della misericordia divina. Tale sacrificio è strettamente legato alla croce del Figlio, ai piedi della quale ella doveva trovarsi sul Calvario” (9).

B)  “A questo amore “misericordioso... partecipava in modo singolare ed eccezionale Maria. Ed in lei e per mezzo di lei, esso non cessa di rivelarsi nella storia della Chiesa e dell’umanità... perché si fonda, nella Madre di Dio, sul sacrificio, sul singolare fatto del suo cuore materno, sulla sua particolare sensibilità, sulla sua particolare idoneità a raggiungere tutti coloro che accettano più facilmente l’amore misericordioso di una madre... Con la sua materna carità si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti e posti in mezzo a pericoli e affanni fino a che non siano condotti nella patria beata” (9).

LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI  LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

ABBIAMO RAGIONE E FORZA DI  RIVOLGERCI A TE

· Dio che hai scelto anche la Vergine Maria per proclamare la tua misericordia
· Dio che hai costituito Maria Madre della Misericordia,

· Dio che hai chiamato Maria ad avvicinare agli uomini il tuo amore,

· Dio il cui amore ha caratteristiche materne e segue ciascuno di noi tuoi figli,

· Dio che continui a cercare l’uomo anche se ci fossero milioni di smarrimenti,

L’ORAZIONE A MARIA: 
SEGNO-MEDIATORE DI  MISERICORDIA:

Preghiamo:

O Maria,

che hai proclamato la misericordia di Dio su quelli che lo temono,  fa’ che l’umanità, 
anche se è arrivata a soggiogare e dominare la terra,
non emargini dalla propria vita e non distolga da proprio cuore

l’idea e l’esercizio della misericordia

in quanto l’uomo, 

pur potente, non cessa di essere ancora e sempre debole,

pur avendo aperta dinanzi a sé la strada 
della libertà, del progresso e della fraternità,

batte anche quella della schiavitù, del regresso e dell’odio,

pur capace di operare il meglio, continua a fare anche il peggio,

e così, ritornando all’esperienza della misericordia,

orienti al bene e al servizio di tutti

tutte le forze da lui suscitate. (9-2).

E tutto questo può avvenire 
per Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore

che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÚ 
ALLA MISSIONE VERSO   L’UOMO:

      Gesù, tu sei la via,

      al Padre e ai fratelli:

      con te portiamo ad essi

      la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÚ    
ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

       Maria, per noi prega

       che conserviam la grazia

       donataci da Cristo

       in questa sua stazion.

QUINTA STAZIONE: 
GESÙ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

LA “STAZIONE” DI GESÚ:

       Gesù neppur disdegna

       che un qualunque uomo

       lo aiuti a portare

       la croce che lo fiacca.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        E’ grazia e gioia insieme

        servirti nel fratello,

        la croce quotidiana

        dividere con lui.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA

A) “Cristo...è per noi il modello, l’ispirazione e l’incitamento più alto...e sconvolgente... perché possiamo con tutta umiltà manifestare misericordia agli altri, sapendo che egli l’accoglie come dimostrata a se stesso (14). Cristo sofferente parla in modo particolare all’uomo, e non soltanto al credente. Anche l’uomo non credente saprà scoprire in lui l’eloquenza della solidarietà con la sorte umana, come pure l’armoniosa pienezza di una disinteressata dedizione alla causa dell’uomo, alla verità e all’amore (7). La coscienza di essere debitori gli uni degli altri va di pari passo con la chiamata alla solidarietà fraterna... a sopportarsi a  vicenda con amore. Quale lezione di umiltà è qui racchiusa nei riguardi dell’uomo, in pari tempo del prossimo e di se stessi! Quale scuola di buona volontà per la convivenza di ogni giorno, nelle varie condizioni della nostra esistenza”(14). 

B) “L’eguaglianza introdotta mediante la giustizia si limita però, nell’ambito dei beni oggettivi ed estrinseci, mentre l’amore e la misericordia fanno si che gli uomini si incontrino tra loro in quel valore che è l’uomo stesso con la dignità che gli è propria. L’eguaglianza degli uomini mediante l’amore “paziente e benigno” non cancella le differenze: colui che dona diventa più generoso, quando si sente contemporaneamente gratificato da colui che accoglie il suo dono; viceversa, colui che sa ricevere il dono con la consapevolezza che anche egli, accogliendolo, fa del bene, serve da parte sua alla grande causa della dignità della persona e ciò contribuisce ad unire gli uomini tra di loro in modo più profondo”(14).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

FA’ CHE DIAMO SEMPRE PIU’ SPAZIO ALLA TUA MISERICORDIA
· Dio che non allontani mai da noi il tuo affetto,
· Dio che vieni incontro a tutti i cuori umani,

· Dio che con la tua misericordia plasmi i nostri rapporti tra di noi e nel rispetto più profondo di ciò che è umano e della reciproca fratellanza,

· Dio che ci hai fatti diversi ma ci vuoi uguali tra noi,

· Dio, che accogli come fatta a te la misericordia fatta agli altri,

2. L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO: 
     SEGNO-MEDIATORE  DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

tu sei la più perfetta incarnazione dell’eguaglianza tra gli uomini

e quindi della giustizia, capace di restituire l’uomo a se stesso;

la tua testimonianza ci tenga lontani dalla tentazione della pretesa

di liberalizzare i rapporti interumani e sociali

e di basarli soltanto sulla giustizia,

mentre invece, facendoli derivare e guidare dal tuo amore,

saremo idonei 
a ripartire reciprocamente ed equamente i beni oggettivi

e poi a prendere quelle risoluzioni decisive

che eliminino o, almeno riducano sempre più,

quelle intere aree di miseria, di deficienza e di sottosviluppo

che rendono inquieta e schiacciante

l’esistenza di milioni di uomini nostri fratelli  
e compagni di viaggio nella vita

i quali hanno diritto, come noi,

a vivere ed essere felici nella loro dignità.

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’
ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

     che conserviam la grazia

     donataci da Cristo

      in questa sua stazion.

SESTA STAZIONE:
GESÙ’ E’ ASCIUGATO NEL VOLTO DALLA  VERONICA

LA “STAZIONE” DI GESU’:

     Gesù ormai ha il volto

     dell’uomo dei dolori

     e, mentre ne è asciugato,

     lo lascia come dono.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Immagine vivente

        noi siam di te, o Cristo,

        e il volto tuo filiale

        sia impresso sempre in noi.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA:

A) “Gesù ha insegnato che l’uomo non soltanto riceve e sperimenta la misericordia di Dio, ma che è pure chiamato a “usar misericordia” verso gli altri: “Beati i misericordiosi perchè troveranno misericordia”. La Chiese vede, in queste parole un appello all’azione e si sforza di praticare la misericordia... L’uomo giunge all’amore misericordioso di Dio, alla sua misericordia, in quanto egli stesso interiormente si trasforma nello spirito di tale amore verso il prossimo. Questo processo autenticamente evangelico non è soltanto una svolta spirituale realizzata una volta per sempre, ma tutto uno stile di vita, una caratteristica essenziale e continua della vocazione cristiana” (14).
B) “L’amore misericordioso indica... quella cordiale tenerezza e sensibilità... elemento indispensabile per plasmare i mutui rapporti tra gli uomini, nello spirito del più profondo rispetto di ciò che è umano e della reciproca fratellanza. L’amore misericordioso è sommamente indispensabile tra coloro che sono più vicini: tra i coniugi, tra i genitori e i figli, tra gli amici... il suo raggio di azione trova il suo termine e fine nella civiltà dell’amore e nel rendere il mondo più umano” (14).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

TU CI AMI E CI CONSERVI LA TUA PIETA’

· Dio dell’amore, della tenerezza e della commozione,
· Dio che hai il volto di Cristo,

· Dio che riporti di nuovo il tuo popolo alla grazia,

· Dio che baci con la misericordia la giustizia,

· Dio che, mentre ci rendi uguali tra noi, non cancelli le rispettive differenze,

L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

tu hai fatto vedere che l’amore misericordioso

nei rapporti reciproci tra gli uomini

non è mai un atto e un processo unilaterale

anche nei casi in cui tutto sembrerebbe indicare

che soltanto una parte sia quella che dona e offre 

e l’altra quella soltanto che riceve e prende, 

fa’ che ci rendiamo conto che anche chi riceve dona 

perché dà all’altro l’occasione di dare 

e così, nell’esperienza personale di aver bisogno degli altri 

e di essere oggetto di misericordia e di bene, 

tutta la nostra persona lasci trasparire 

che in noi è presente, vive e opera il Padre ricco di misericordia 

del quale tu sei la più visibile incarnazione e personificazione (14-2) .
Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

    al Padre e ai fratelli:

    con te portiamo ad essi

    la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’
ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

   che conserviam la grazia

   donataci da Cristo

   in questa sua stazion. 

SETTIMA STAZIONE: 
GESÙ’ CADE LA  2° VOLTA

LA “STAZIONE” DI GESU’:

        Gesù, di nuovo, cade

        e in sé esperimenta

        la debolezza umana

        a causa del peccato.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Gesù, sostieni in noi

        la spinta alla ripresa;

        coraggio ed intraprendenza 

        ci faccian ripartir.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA:

A) “La conversione a Dio consiste sempre nello scoprire la sua misericordia, cioè quell’amore che è paziente e benigno...è fedele fino alle estreme conseguenze nella storia dell’alleanza con l’uomo: fino alla croce, alla morte e risurrezione del Figlio. L’autentica conoscenza del Dio della misericordia, dell’amore benigno è una costante ed inesauribile fonte di conversione non soltanto come momentaneo atto interiore, ma anche come stabile disposizione, come stato d’animo...ed è questo stato che traccia la più profonda componente del pellegrinaggio di ogni uomo sulla terra” (13).
B) “Cristo...divenendo l’incarnazione dell’amore che si manifesta con particolare forza nei riguardi dei sofferenti, degli infelici e dei peccatori, rende presente e in questo modo rivela più pienamente il Padre, che è ricco di misericordia... Cristo, nel rivelare l’amore-misericordia di Dio, esigeva al tempo stesso dagli uomini che si facessero anche guidare nella loro vita dall’amore e dalla misericordia. Gesù, soprattutto con il suo stile di vita e con le sue azioni, ha rivelato come nel mondo in cui viviamo è presente l’amore, l’amore operante, che si rivolge all’uomo ed abbraccia tutto ciò che forma la sua umanità. Tale amore si fa particolarmente notare nel contatto con la sofferenza, l’ingiustizia, la povertà, a contatto con tutta la condizione umana storica che in vari modi manifesta la limitatezza e la fragilità dell’uomo, sia fisica che morale” (3).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

FACCIAMO APPELLO ALLA TUA MISERICORDIA 

· Dio che osservi la miseria del tuo popolo e ascolti il grido dei nostri drammi personali e sociali
Dio che ti interessi dell’uomo anche se nel mondo l’iniquità prevalesse sull’onestà,

· Dio che non ti lasci vincere dal male ma lo vinci col bene e, anzi, trai il bene da tutte le forme di male,

· Dio che sei fedele alla tua alleanza con l’uomo fino alle estreme conseguenze,

· Dio che sei tenero, generoso e operante nell’amore,

L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE  DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

la tua esperienza e la tua rivelazione

ci insegnano non tanto a meditare in astratto

il mistero di Dio come Padre delle misericordie,

ma a ricorrere incessantemente, nel tuo nome e in unione con te,

a questa stessa misericordia,

perché questo nostro Padre

ci vede nel segreto del cuore,

sa quello di cui noi abbiamo bisogno

e attende continuamente che noi,

in ogni necessità,
specialmente quando siamo sventurati e gravati dal peccato,

ricorriamo a Lui e, facendo appello alla sua misericordia,

abbiamo la gioia, la fiducia e la consolazione

di poter contare su di essa.(4).
Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

    Maria, per noi prega

    che conserviam la grazia

    donataci da Cristo

    in questa sua stazion.

OTTAVA STAZIONE: 
GESÙ’ INCONTRA LE DONNE DI  GERUSALEMME

LA “STAZIONE” DI GESU’: 

     Gesù è accompagnato 

    da alcune pie donne

    che piangono per lui

    e non già per se stesse.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

    Un cuore penitente

    del male nostro e altrui

    e vera conversione

    concedici, Gesù.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA:

A) “Dobbiamo...purificare continuamente tutte le nostre azioni e tutte le nostre intenzioni, in cui la misericordia viene intesa e praticata, in modo unilaterale, come bene fatto agli altri. Solo allora, in effetti, essa è realmente un atto di amore misericordioso: quando, attuandola, siamo profondamente convinti che, al tempo stesso, noi la sperimentiamo da parte di coloro che la accettano da noi. Se manca questa bilateralità, questa reciprocità, le nostri azioni non sono ancora autentici atti di misericordia, né in noi si è ancora compiuta pienamente la conversione, la cui strada ci è manifestata da Cristo con la parola e con l’esempio fino alla croce, né partecipiamo ancora completamente alla magnifica fonte dell’amore misericordioso che ci è stata da lui rivelata”(4)

B) “Deve...preoccupare il declino di molti valori fondamentali che costituiscono un bene incontestabile non soltanto della morale cristiana, ma semplicemente della morale umana, della cultura morale, quali il rispetto per la vita umana sin dal momento del concepimento, il rispetto per il matrimonio nella sua unità indissolubile, il rispetto per la stabilità della famiglia. Il permissivismo morale colpisce soprattutto questo ambito più sensibile della vita e della convivenza umana. Di pari passo con ciò vanno la crisi della verità nei rapporti interumani, la mancanza di responsabilità nel parlare, il rapporto puramente utilitario dell’uomo con l’uomo, il venir meno del senso dell’autentico bene comune e la facilità con cui questo viene alienato. Infine, c’è la desacralizzazione che si trasforma in “disumanizzazione”: l’uomo e la società, per i quali niente è “sacro”, decadono moralmente nonostante ogni apparenza”(12).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

FA’ CHE CI LASCIAMO GUIDARE  DALLA MISERICORDIA
· Dio che, con la tua misericordia, ci fai scuola di buona volontà e ci dai lezioni di umiltà,

· Dio che abbracci tutta la nostra umanità e distendi la tua  misericordia di generazione in generazione,

· Dio che promuovi l’autentico bene comune,
· Dio che fai ritornare alla verità di se stessi,

· Dio che tergi ogni lacrima dai nostri occhi, Dio di ogni consolazione,

L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo

Signore Gesù Cristo,

la nostra attività creatrice,

resa possibile dalla nostra intelligenza e dal nostro lavoro,

offre molte possibilità di progresso 

e causa profondi cambiamenti

sia nel campo della scienza e della tecnica

come nella vita sociale e culturale

ma, nello stesso tempo, 
determina non poche ombre, difficoltà e inquietudini,

squilibri e impotenze non sempre superficiali,

fa’ che ci impegniamo a individuare quelle risposte radicali

che impediscono che il progresso

si ritorca contro l’uomo e la società. (10)

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

      Maria, per noi prega

      che conserviam la grazia

      donataci da Cristo

    in questa sua stazion.

NONA STAZIONE: 
GESÙ’ CADE LA 3° VOLTA

LA “STAZIONE” DI GESU’:

        Gesù, una terza volta,

        non regge alla croce

        e prova l’amarezza

        d’andare ancora a terra.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:      

        La tua esperienza,

        o Cristo, ci dia forza

        e rianimi il cuore

        a sempre progredir.

LA MISEDICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA

A) “La dimensione divina della redenzione non si attua soltanto nel far giustizia del peccato, ma nel restituire all’amore quella forza creativa nell’uomo, grazie alla quale egli ha nuovamente accesso alla pienezza di vita e di santità che proviene da Dio” (7).
B) “La misericordia appare come elemento correlativo dell’esperienza interiore delle singole persone che versano in stato di colpa e subiscono ogni genere di sofferenza e sventura. Sia il male fisico che il male morale o peccato, fanno si che i figli e le figlie di Israele si rivolgono al Signore con un appello alla sua misericordia...che si può invocare in ogni circostanza drammatica...e troveranno, dopo ogni colpa, la forza e la ragione per rivolgersi al Signore, per ricordargli ciò che egli aveva esattamente rivelato di se stesso e per implorarne il perdono. Tutte le sfumature dell’amore si manifestano nella misericordia del Signore verso i suoi figli: egli è il loro Padre” (4).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

GRANDI COSE HAI FATTO PER NOI E SANTO E’ IL TUO NOME

· Dio che ti sei legato con particolare amore alle creature,
· Dio che sei sempre pronto ad accogliere    chi vuole ritornare a te,

· Dio che dimentichi tutto il male commesso dai tuoi figli,

· Dio la cui prontezza e forza di perdono è infinita e inesauribile,

· Dio che non ti lasci prevalere e limitare nella tua misericordia da alcun peccato,

L’ORAZIONE A GESU’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

in te noi possiamo vedere e riconoscere

la profondità di quell’amore di Dio

che, per appagare la fedeltà del suo essere creatore e Padre

nei riguardi di noi uomini, creati a sua immagine e somiglianza,

e, fin dal principio, “scelti per grazia e la gloria”,

non indietreggia davanti al tuo straordinario sacrificio,

fa’ che lo crediamo e ce lo sentiamo particolarmente vicino

soprattutto quando la sofferenza ci morde e ci sconvolge

e quando veniamo minacciati nel nucleo stesso 
della nostra esistenza e dignità umana e cristiana.(7).
Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESU’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

    la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESU’ 

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

    Maria, per noi prega

    che conserviam la grazia

    donataci da Cristo

    in questa sua stazion.

DECIMA STAZIONE:
GESÙ’ E’ SPOGLIATO

LA “STAZIONE” DI GESU’:

        Gesù è sul Calvario:

        spogliato è di sue vesti

        e s’apron le ferite

        del corpo flagellato.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Deh, fa che ci svestiamo

        del mondo del peccato

        e invece di te, o Cristo,

        ci rivestiamo ognor.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA

A) “In nome di una presunta giustizia...talvolta si annienta il prossimo, lo si uccide, si priva della libertà, si spoglia degli elementari diritti umani...La giustizia da sola non basta e...anzi può condurre alla negazione e all’annientamento di se stessa, se non si consente a quella forza più profonda, che è l’amore, di plasmare la vita umana nelle sue varie dimensioni... di attingere alle forze dello spirito, ancor più profondo, che condizionano l’ordine stesso della giustizia” (12).
B) “Proclamare e...introdurre nella vita il mistero della misericordia, rivelato in sommo grado in Gesù Cristo...non soltanto per la Chiesa stessa come comunità dei credenti, ma anche, in certo senso, per tutti gli uomini, è fonte di vita diversa da quella che l’uomo, esposto alle forze prepotenti della triplice concupiscenza, operanti in lui, è in grado di costruire. E’ appunto in nome di questo mistero che Cristo ci insegna a perdonare sempre. Quante volte ripetiamo le parole della preghiera, che egli stesso ci ha insegnato, chiedendo: ”Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”, cioè a coloro che sono colpevoli di qualcosa nei nostri riguardi” (14).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

RISPLENDA IN PIENO LA TUA MISERICORDIA IN TUTTO IL MONDO

· Dio la cui misericordia è il più grande tra i tuoi attributi e perfezioni,
· Dio che ami tanto il mondo da dare il tuo Figlio unigenito,

· Dio che fai nascere la giustizia dall’amore e nell’amore la compi,

· Dio che vuoi bene all’uomo anche se l’umanità contemporanea meritasse, per i suoi peccati, un nuovo diluvio,

· Dio che sei premuroso a garantire a ciascuno ogni autentico bene,

L’ORAZIONE A GESÙ’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Guidati da un vivo senso di fede e di umiltà

e spinti certamente da te, Signore Gesù,

che operi, mediante il tuo Spirito, nell’intimo dei nostri cuori,

ci rivolgiamo al Padre delle misericordie,

perché, in forza del suo amore,

ci faccia superare tutte le divisioni umane,

presenti nella chiesa e nel mondo,

e si realizzi così definitivamente quella unità

che tu hai implorato

e che lo stesso tuo Spirito

non cessa di chiedere per noi con gemiti inenarrabili (13). 

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÙ’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÙ’

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

     che conserviam la grazia

     donataci da Cristo

      in questa sua stazion.

UNDICESIMA STAZIONE: 
GESÙ’ E’ INCHIODATO SULLA  CROCE

LA “STAZIONE” DI GESÙ’:

        Gesù è inchiodato 

        sul legno della croce

        tra due malfattori

        qual reo al par di essi.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Di quel che ti facciamo

        non tenga conto il Padre

        e per la tua preghiera

        ci doni il suo perdon.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA:

A) “Il mondo degli uomini potrà diventare “sempre più umano” solo quando in tutti i rapporti reciproci, che plasmano il suo volto morale, introdurremo il momento del perdono, così essenziale per il Vangelo. Il perdono attesta che nel mondo è presente l’amore più potente del peccato... Un mondo da cui si eliminasse il perdono sarebbe soltanto un mondo di giustizia fredda e irrispettosa, nel nome della quale ognuno rivendicherebbe i propri diritti nei confronti dell’altro: così gli egoismi di vario genere, sonnecchiati nell’uomo, potrebbero trasformare la vita e la convivenza umana in un sistema di oppressione dei più deboli da parte dei più forti, oppure in un’area di permanente lotta degli uni contro gli altri”(14).
B) “La misericordia... ha la forma interiore dell’amore...capace di chinarsi su ogni figlio prodigo, su ogni miseria umana e, soprattutto, su ogni miseria morale, sul peccato. Quando ciò avviene colui che è oggetto della misericordia non si sente umiliato, ma come ritrovato e rivalutato e ritornato alla verità di se stesso. Un figlio, anche se prodigo, non cessa di essere figlio reale di suo padre; questa comune speranza fa si che il figlio prodigo cominci a vedere se stesso e le sue azioni in tutta verità...che è un’autentica umiltà; il padre vede con così limpida chiarezza il bene che si è compiuto, grazie ad una misteriosa irradiazione della verità e dell’amore che sembra dimenticare tutto il male che il figlio aveva commesso” (6).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE: 
Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

ABBIAMO SEMPRE TANTO BISOGNO DELLA TUA MISERICORDIA

· Dio che sei presente tra gli uomini quale Padre ricco di misericordia,
· Dio che sei sempre pronto ad accogliere tutti,

· Dio che perdoni le nostre colpe, le infedeltà e i tradimenti,

· Dio che restituisci la dignità sciupata o perduta di figli,

· Dio che sei carico di affetto profondo, di gioia, di festosità,

L’ORAZIONE A GESÙ’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo,

noi viviamo in un mondo aggrovigliato,

pieno di tanto male sia fisico che morale,

di contraddizioni, di tensioni, di torture

e di minacce dirette contro la libertà, la coscienza e la religione

per un soggiogamento “pacifico”

degli individui,

degli ambiti di vita, di società e di nazioni intere;

fa’ che coloro che dispongono dei mezzi tecnici,

offerti dalla civiltà odierna 
per il bene dei singoli e della comunità,

se ne servano sempre secondo coscienza e mai senza scrupolo

per non moltiplicare 
dolori, sofferenze, disagi e mali di ogni genere

che potrebbero essere benissimo risparmiati all’umanità. (11).
Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÙ’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

    Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÙ’
ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

     che conserviam la grazia

     donataci da Cristo

     in questa sua stazion.

DODICESIMA STAZIONE:
GESÙ’ MUORE IN CROCE

LA “STAZIONE” DI GESÙ’:

        Gesù già salva in croce

        e a tutti dà sua Madre,

        poi si rimette al Padre

       e muore per noi tutti.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Attira a te, o Cristo, 

        il mondo e ogni uomo;

        lo Spirito che hai dato

        raggiunga ogni cuor.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA:

A) “Cristo, appunto come crocifisso, è il Verbo che non passa, è Colui che sta alla porta e bussa al cuore di ogni uomo, senza coartarne la libertà, ma cercando di trarre da questa stessa libertà l’amore che non è soltanto atto di solidarietà con il sofferente figlio dell’uomo, ma anche, in certo modo, “misericordia” manifestata da ognuno di noi al Figlio dell’Eterno Padre”(8).
B) “Cristo, come uomo che soffre realmente e in modo terribile nell’orto degli ulivi e sul Calvario, si rivolge al Padre, a quel Padre il cui amore ha predicato agli uomini, la cui misericordia ha testimoniato con tutto il suo agire. Ma non gli viene risparmiata –proprio a lui- la tremenda sofferenza della morte in croce:”Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccatore in nostro favore”. Proprio questa redenzione è l’ultima e definitiva rivelazione della santità di Dio che è la pienezza assoluta della perfezione: pienezza della giustizia e dell’amore poiché la giustizia si fonda sull’amore, da esso promana e ad esso tende. Nella passione e morte di Cristo si esprime la giustizia assoluta perché Cristo subisce la passione e la croce a causa dei peccati dell’umanità. Ciò è addirittura una “sovrabbondanza” della giustizia, perché i peccati vengono “compensati” dal sacrificio dell’Uomo-Dio...Tale giustizia, rivelata nella croce di Cristo, è propriamente giustizia “su misura” di Dio perché nasce dall’amore del Padre e del Figlio, fruttifica tutta nell’amore e nell’amore si compie generando frutti di salvezza” (7).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

GUARDIAMO A TE CON FEDE, MENTE E CUORE APERTI

· Dio che riveli in Cristo tuo Figlio come Padre misericordioso,
· Dio che in Cristo riveli definitivamente la  tua santità,

· Dio che non indietreggi davanti allo straordinario sacrificio del tuo Figlio,

· Dio che sei fedele alla tua paternità, al tuo amore, a te stesso,

· Dio che riveli l’uomo all’uomo nel tuo Figlio Redentore,

L’ORAZIONE A GESÙ’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Gesù,

in te si è rivelato

e da te è venuto il dono della misericordia

che perdona a tutti, sempre e tutto,

pur non annullando le oggettive esigenze della giustizia

e il dovere della riparazione, quando occorre,

come condizione del perdono

fa’ che la tua Chiesa custodisca, 
quale suo scopo e dovere della propria missione,

l’autenticità del perdono

tanto nella vita e nel comportamento

quanto nell’educazione e nella pastorale (14).

Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÙ’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÙ’    

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

     che conserviam la grazia

     donataci da Cristo

     in questa sua stazion.

TREDICESIMA STAZIONE: 
GESÙ’ DEPOSTO DALLA CROCE

LA “STAZIONE” DI GESÙ’:

       Gesù viene staccato 

       da quella croce santa;

       l’accoglie e lo abbraccia

       la Madre sua Maria.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Che anche noi restiamo 

        vicini e a te fedeli

        e custodiam con cura

        la vita tua in noi.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA  STORIA:

A)
“Nessuno ha sperimentato al pari della Madre del Crocifisso, il mistero della Croce, lo sconvolgente incontro della trascendente giustizia divina con l’amore: quel “bacio” dato dalla misericordia alla giustizia. Nessuno, al pari di lei, Maria, ha accolto col cuore quel mistero: quella dimensione veramente divina della redenzione, che ebbe attuazione sul Calvario mediante la morte del Figlio, insieme al sacrificio del suo cuore di madre, insieme al suo definitivo “fiat”(9).
B) “Maria, Madre del Crocifisso e del Risorto... avendo sperimentato la misericordia in modo eccezionale, “merita” in egual modo tale misericordia lungo l’intera sua vita terrena e, particolarmente ai piedi della croce del Figlio; ed infine... attraverso la partecipazione nascosta e, al tempo stesso, incomparabile alla missione messianica del suo Figlio, è stata chiamata in modo speciale ad avvicinare agli uomini quell’amore che egli era venuto a rivelare: amore che trova la più concreta espressione nei riguardi di coloro che soffrono, dei poveri, di coloro che sono privi della propria libertà, dei non vedenti, degli oppressi, dei peccatori”(9).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA 

DI FEDE, DI GRAZIE, DI  LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

LA TUA MISERICORDIA SI ESTENDE DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE

· Dio, che per noi, non hai risparmiato il tuo Figlio, 
· Dio che hai voluto Maria Madre del Cristo tuo  Figlio crocifisso e risorto,

· Dio che riveli, comunichi e fai accettare più facilmente il tuo amore misericordioso mediante  il cuore materno di Maria,

· Dio che generi frutti di salvezza,

· Dio che sei sollecito ad allontanare e scongiurare qualsiasi male, 

L’ORAZIONE A MARIA: 
SEGNO-MEDIATORE DI  MISERICORDIA:

Preghiamo:

O Maria,

tu che conosci più a fondo il mistero della misericordia divina

e sai quanto grande ne sia il prezzo

per cui sei chiamata giustamente Madre della Misericordia,

disponi il nostro spirito e tieni preparata la nostra persona

a saper vedere e cogliere negli avvenimenti della vita personale e sociale

quella misericordia che tu hai proclamata 

di generazione in generazione (9).

Tu che vivi e regni con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÙ’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

     Gesù, tu sei la via

     al Padre e ai fratelli:

     con te portiamo ad essi

     la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÙ’

ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

     Maria, per noi prega

     che conserviam la grazia

     donataci da Cristo

     in questa sua stazion.

QUATTORDICESIMA STAZIONE: 
GESÙ’ NEL SEPOLCRO

LA “STAZIONE” DI GESÙ’:

     Gesù viene deposto

     in un sepolcro nuovo

     ma poi il terzo giorno

     risorge a nuova vita.

LA “STAZIONE” PER L’UOMO:

        Con te siam morti, o Cristo,

 ma anche già risorti:

 la fede e la grazia

 non lascerem morir.

LA MISERICORDIA DI DIO: 
VITA DELL’UOMO E DELLA STORIA:

A)
“La croce è il più profondo chinarsi della Divinità sull’uomo e su ciò che l’uomo, specialmente nei momenti difficili e dolorosi, chiama il suo infelice destino. La croce è come un tocco dell’eterno amore sulle ferite più dolorose dell’esistenza terrena dell’uomo, è il compimento sino alla fine del programma messianico... di Cristo... che consisteva nella rivelazione dell’amore misericordioso verso i poveri, i sofferenti e i prigionieri, verso i non vedenti, gli oppressori e i peccatori... Il fatto che Cristo è risuscitato il terzo giorno costituisce il segno finale della missione messianica, segno che corona l’intera rivelazione dell’amore misericordioso nel mondo soggetto al male. Ciò costituisce al tempo stesso il segno che preannuncia un nuovo cielo e una nuova terra, quando Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi, non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate” (8).
B) “La realtà della conversione... è la più concreta espressione dell’opera dell’amore e della presenza della misericordia nel mondo umano... La misericordia si manifesta nel suo aspetto vero e proprio quando rivaluta, promuove e trae il bene da tutte le forme del male esistenti nel mondo e nell’uomo. Così intesa, essa costituisce il contenuto fondamentale del messaggio messianico di Cristo e la forma costruttiva della sua missione. Allo stesso modo intendevano e praticavano la misericordia i suoi discepoli e seguaci. Essa non cessò mai di rivelarsi nei loro cuori e nelle loro azioni come una verifica particolarmente creatrice dell’amore che non si lascia vincere dal male, ma vince con il bene il male. Occorre che il volto genuino della misericordia sia sempre nuovamente svelato” (6).
LA PROFESSIONE-PREGHIERA
DI FEDE, DI GRAZIE, DI LODE:

Professiamo la nostra fede, il nostro grazie, la nostra gloria a Dio Misericordia dicendo:

ESULTIAMO IN TE, NOSTRO DIO SALVATORE

· Dio che con la croce di Cristo, tocchi amorosamente le ferite più dolorose dell’esistenza terrena dell’uomo
· Dio che per il tuo amore benigno, sei una    costante e inesauribile fonte di conversione, 

· Dio che, da morti per i peccati, ci fai  rivivere con Cristo, 

· Dio il cui amore di Padre è più potente di ogni genere di male, e della morte,

· Dio che parli all’uomo col linguaggio di tutto il cosmo,

L’ORAZIONE A GESÙ’ CRISTO: 
SEGNO-MEDIATORE  DI MISERICORDIA:

Preghiamo:

Gesù, Figlio di Dio, Crocifisso-Risorto,

incarnazione definitiva 
e segno vivente della misericordia del Padre,

che hai sperimentato, in modo radicale su di te, 

l’amore del Padre

più potente della morte e del peccato, 

fa’ che attingiamo continuamente a questa fonte inesauribile

di vita nuova e di salvezza. (8).
Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

DALLA “STAZIONE” CON GESÙ’ 
ALLA MISSIONE VERSO L’UOMO

       Gesù, tu sei la via

al Padre e ai fratelli:

con te portiamo ad essi

la sua misericordia.

DALLA “STAZIONE-GRAZIA” DI GESÙ’
ALL’ESPERIENZA-VITA REDENTA CON MARIA:

Maria, per noi prega

che conserviam la grazia

donataci da Cristo

in questa sua stazion.

CONCLUSIONE

1. “La croce - attraverso la testimonianza messianica dell’uomo-figlio - che su di essa ha subito la morte, parla e non cessa di parlare di Dio-Padre che è assolutamente fedele al suo eterno amore verso l’uomo poiché ha tanto amato il mondo, quindi l’uomo nel mondo, da dare il suo Figlio unigenito... perché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia la vita eterna.

Credere nel Figlio Crocifisso significa “vedere il Padre”, significa credere che l’amore è presente nel mondo e che questo amore è più potente di ogni genere di male in cui l’uomo, l’umanità, il mondo sono coinvolti. Credere in tale amore significa credere nella misericordia. 

Questa, infatti, è la dimensione indispensabile dell’amore, è come il suo secondo nome e, al tempo stesso, è il modo specifico della sua rivelazione e attuazione nei confronti della realtà del male che è nel mondo, che tocca e assedia l’uomo, che si insinua anche nel suo cuore e può farlo perir” (7).
2. “La croce collocata sul Calvario, su cui Cristo svolge il suo ultimo dialogo col Padre, emerge dal nucleo stesso di quell’amore di cui l’uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio, è stato gratificato secondo l’eterno disegno divino... Dio è Padre... è l’amore che non soltanto crea il bene, ma fa partecipare alla vita stessa di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. Infatti colui che ama desidera donare se stesso. La croce di Cristo sorge sulla via... di quel mirabile comunicarsi di Dio all’uomo, in cui è al tempo stesso contenuta la chiamata rivolta all’uomo, affinché donando se stesso a Dio e con sé tutto il mondo visibile, partecipi alla vita divina” (7).
3. “La croce di Cristo sul Calvario è anche testimonianza della forza del male verso lo stesso Figlio di Dio, verso colui che, unico fra tutti i figli degli uomini, era, per sua natura, assolutamente innocente e libero dal peccato. Ed ecco, proprio in lui, in Cristo, viene fatta giustizia del peccato a prezzo del suo sacrificio, della sua obbedienza fino alla morte... Viene anche fatta giustizia della morte che, dagli inizi della storia dell’uomo, si era alleata col peccato” (8).
CANTO A GESÙ’ CRISTO 
NELLA SUA 

PASSIONE, MORTE E RISURREZIONE

1. Gesù, Tu sei il Santo,

il Giusto e l’Innocente

eppur sei accusato

e anche giudicato.

Tu, qual Figlio dell’uomo,

sei stato tormentato,

confitto ad una croce

e a morte messo infin.

2. Tu, pur Figlio di Dio, 

sei stato bestemmiato,

deriso e rinnegato,

da tutti abbandonato.

Tu, sola vera Luce,

in pochi t’han seguito,

Tu, Re del mondo intero,

sei vittima al poter.

3. Tu, Vita eterna e piena,

la morte hai subito

mai poi dal sepolcro

a vita sei risorto.

Ti ricordiam, Signore,

Gesù, noi t’adoriamo,

la tua bontà invochiamo,

a Te noi ci offriam.

4. O nostro Salvatore,

Tu vuoi che anche noi

siam segno di salvezza

per i fratelli nostri;

e come Tu, per noi,

hai dato la tua vita

così a nostra volta

per gli altri dono siam.

5. Signore Gesù Cristo,

insegnaci a portare

la croce d’ogni giorno

e a venirti dietro

con generoso impegno 

di riparare il male

prodotto dal peccato

del mondo e d’ogni uom.

6. Divino Redentore,

risorto e asceso al Padre,

mantieni vive in noi

la fede, speme e amore

e fa’ che di te siamo

discepoli fedeli,

gioiosi testimoni,

tra noi fratelli ver.

SUPPLICA A DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA

Guidati dalla fede, dalla speranza e dalla carità, che Cristo ha innestato nei nostri cuori, eleviamo le nostre suppliche a te, Dio, che sei fedele a te stesso, alla tua paternità e al tuo amore e nulla disprezzi di ciò che hai creato.

DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA, 

ASCOLTACI E SALVACI.

Facciamo appello a questo tuo amore,

che ha caratteristiche materne,

e che, a somiglianza di una madre, segue

ciascuno di noi tuoi figli,

ogni pecorella smarrita

anche se ci fossero milioni di tali smarrimenti,

anche se nel mondo l’iniquità 

prevalesse sull’onestà,

anche se l’umanità contemporanea meritasse,

per i suoi peccati,

un nuovo diluvio.

DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA, 

ASCOLTACI E SALVACI.

Facciamo ricorso a te, o Dio, mediante Cristo,

e al tuo cuore paterno

che ci è stato rivelato da Lui 
nella sua missione messianica,

e che raggiunge il culmine 
nella sua croce, morte e risurrezione

memori delle parole del Magnificat di Maria

che proclamano la tua misericordia

per ogni generazione e per l’uomo contemporaneo

che, a volte, ti allontana molto da sé

e si allontana molto da te,

ti rende estraneo a se stesso

e si rende pure estraneo da te,

proclamando, in vari modi, che tu gli sei superfluo.

Per questa offesa e ripulsa
 da parte dell’uomo contemporaneo,

siamo pronti a gridarti con Cristo in croce:

“Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno.”

Dio Padre,

il tuo amore, la tua misericordia e il tuo perdono

si estendono verso tutti gli uomini

senza eccezione e divisione alcuna,

senza differenza di razza, cultura, lingua 
e concezione del mondo,

senza distinzione tra amici e nemici

in modo che, per ciascuno di essi 
e per ogni comunità umana,

la tua premurosa sollecitudine

garantisce ogni autentico bene

e allontana e scongiura qualsiasi male.

DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA, 

ASCOLTACI E SALVACI.
Nel nome di Gesù Cristo Crocifisso e Risorto,

che ci ha svelato in se stesso 
la grande vocazione dell’uomo,

nello spirito della sua missione messianica

che continua nella storia dell’umanità,

eleviamo la nostra voce a te e ti supplichiamo

perché, in questa tappa della storia,

si riveli ancora una volta a noi

quell’amore che è nel tuo cuore di Padre

e, per opera del tuo Figlio, si dimostri

presente nel mondo contemporaneo

e più potente del male, del peccato e della morte.

DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA, 

ASCOLTACI E SALVACI.

Ti supplichiamo per intercessione di Colei

che non cessa di proclamare la misericordia

di generazione in generazione.

Questa tua e nostra Chiesa...

che sul modello di Maria, 
Madre e Madonna della Misericordia,

cerca di essere in te anche madre degli uomini,

ti esprime in questa preghiera e supplica

la tua materna sollecitudine ed insieme

il suo fiducioso amore.

DIO PADRE, RICCO DI MISERICORDIA, 

ASCOLTACI E SALVACI.

Questa stessa Chiesa

sia costantemente guidata dalla piena coscienza

che in quest’ora non le è lecito, a nessun patto,

di ripiegarsi su se stessa

perché la ragione del suo essere è quella di

rivelarti qual Padre

che ci consenti di essere visto nel tuo Cristo.

Per quanto forte può essere

la resistenza e l’eterogeneità della storia umana a te 
e la negazione di te nel mondo,

tanto più grande vogliamo che sia la nostra vicinanza

a questo mistero che, nascosto da secoli in te,

è stato finalmente partecipato nel tempo

e ancora oggi, all’uomo, a tutti gli uomini,

a ciascuno di noi

che ne abbiamo tanto grande bisogno,

mediante il tuo Figlio Gesù Cristo,

 nostro Signore e nostro Fratello

che vive e regni con te nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

    AMEN.

PREGHIERA A GESÙ’ CRISTO,
SEGNO DI MISERICORDIA

Signore Gesù Cristo,

tu sei nato come uno di noi

per farci conoscere ed esperimentare Dio,

tuo e nostro Padre, 

ricco di amore, di misericordia e di consolazione.

    GRAZIE, GLORIA E LODE A TE, O CRISTO.

Tu stesso sei la misericordia incarnata e personificata

e la tua missione fondamentale

è quella di rendere presente il Padre

come amore e misericordia

che si rivolge a noi uomini

ed abbraccia tutto ciò che forma la nostra umanità.

    GRAZIE, GLORIA E LODE A TE, O CRISTO.

Credendo in te, Gesù, Figlio Crocifisso e Risorto,

noi vediamo il Padre

e crediamo che l’amore è ormai definitivamente

presente nel mondo

ed è più potente di ogni genere di male e di peccato.

Per questo puoi esigere da noi uomini 

che ci facciamo guidare nella nostra vita 

dall’amore e dalla misericordia.

    GRAZIE, GLORIA E LODE A TE, O CRISTO.

Gesù, tu ci hai detto che questo Padre ci ama

e, per la speciale potenza del suo amore,

perdona le colpe, le infedeltà e i tradimenti,

e se si trova di fronte alla penitenza 

e all’autentica conversione nostra,

egli ci riporta di nuovo alla grazia.

Per questo è capace di chinarsi

su ogni miseria umana e morale e sul peccato,

ed è sollecito ad andare incontro ad ogni figlio prodigo

perché ritorni alla verità di se stesso

e non si senta umiliato, ma come ritrovato

e rivalutato con gioia.

Fa che in te ogni uomo, e ciascuno di noi,

con fede, con mente aperta e col cuore,

riscopra, ricuperi e riviva in pienezza e profondità

la verità di sé e intorno a sé, 

la sua suprema vocazione,

la sua completa dignità

e, grazie alla forza creativa dell’amore redento,

donato da te e diffuso in lui, 

senta di poter avere nuovamente accesso

a quella pienezza di vita e di santità

che può venire solo da Dio, tuo e nostro Padre.

    GESÙ’, PREGA PER NOI, TUOI FRATELLI/SORELLE.

Nel tuo nome e in unione a te,

noi possiamo ricorrere alla divina misericordia

e invocarla in ogni circostanza drammatica.

Fa che noi siamo attenti e sensibili

a tutte le sfumature dell’amore

che si manifestano nella misericordia del Padre

verso di noi, suoi figli, 

specialmente quando siamo in stato di peccato

e subiamo ogni genere 
di sofferenza, di sventura e di sfiducia.

Fa’ che il dramma della nostra dignità perduta

e la coscienza della nostra figliolanza sciupata

ci costringano a ritornare al Padre della misericordia

che non si lascia vincere dal male

ma sa trattare il bene da tutte le forme di male

che ci assedia e si insinua nel nostro cuore. 

    GESÙ’, PREGA PER NOI, TUOI FRATELLI/SORELLE.

PREGHIERA A MARIA, 
MADRE DELLA MISERICORDIA

O Maria, 

che hai magnificato il Signore con tutta l’anima 

per la sua misericordia,

e hai pure previsto e preannunciato

che, di generazione in generazione,
 gli uomini timorati di Dio

ne sarebbero diventati partecipi, 

aiutaci a cantare con te e come te, per tutta la vita, 

le misericordie del Signore senza numero e senza fine.

    MARIA, PROFETA DELLA MISERICORDIA, 

    A TE LA NOSTRA LODE E IL NOSTRO GRAZIE.

Tu sei Colei

che, in modo particolare ed eccezionale come

nessun altro,

hai sperimentato la misericordia,

e, al tempo stesso, sempre in modo eccezionale,

hai reso possibile la tua partecipazione 

alla rivelazione della misericordia divina

mediante il sacrificio del tuo cuore, 

strettamente legato alla croce del tuo Figlio,

ai piedi della quale, sul Calvario, 

tu hai voluto farti trovare e restare.

Così vi hai vissuto la singolare  partecipazione 

alla fedeltà assoluta di Dio, 

al proprio amore, 

all’alleanza che egli ha voluto fin dall’eternità,

ed ha concluso nel tempo,

con l’uomo, con il popolo, con l’umanità.

Nessuno, al pari di te, o Madre del Crocifisso,

ha accolto nel cuore e sperimentato

il mistero della croce

ossia lo sconvolgente incontro 
della trascendente giustizia divina con l’amore: 

quel “bacio” dato dalla misericordia alla giustizia.

    MARIA, TESTIMONE DELLA MISERICORDIA, 

    A TE LA NOSTRA LODE E IL NOSTRO GRAZIE.

O Maria,

tu sei Colei che conosci più a fondo 

il mistero della misericordia divina:

ne sai il prezzo e sai quanto esso è grande

e così, in questo senso, sei e ti possiamo

chiamare giustamente

anche Madre e Madonna della divina Misericordia

MARIA, MADONNA DELLA MISERICORDIA, 
A TE LA NOSTRA LODE E IL NOSTRO GRAZIE.

O Maria, Madre del Crocifisso e del Risorto,

che, per la tua partecipazione nascosta e incomparabile

alla missione messianica del tuo Figlio, 

sei stata chiamata, in modo speciale, 
ad avvicinare agli uomini

l’amore misericordioso di Dio, rivelato dal tuo Figlio,

nei riguardi  

di coloro  che soffrono 
e sono privi della propria libertà:

dei poveri, dei non vedenti, degli oppressi, dei peccatori,

prepara la nostra anima 
e disponi tutta la nostra  personalità 

a saper vedere la misericordia di Dio 

attraverso tutti i complessi avvenimenti

della storia, di ogni uomo e dell’umanità intera,

in modo da diventare sempre più partecipi 

dell’eterno disegno della SS. Trinità.

    MARIA, MAESTRA DELLA MISERICORDIA, 

    VIENI IN NOSTRO AIUTO.

Il tratto singolare del tuo cuore materno, o Maria,

e la tua spiccata sensibilità, 

sono particolarmente idonei a raggiungere tutti coloro

che accettano più facilmente l’amore misericordioso

da parte di una madre,

il quale si manifesta soprattutto

a contatto con il male morale e fisico

presente, più o meno, in tutti e in ciascun uomo.

La tua maternità, o Maria, perdura senza soste

e, se anche sei già ormai assunta in cielo, 

tu non hai ancora deposto questa funzione di salvezza,

e non lo farai mai, secondo l’economia della grazia. 

    MARIA, MEDIATRICE DELLA MISERICORDIA, 

    VIENI IN NOSTRO AIUTO.

O Maria, con la tua molteplice intercessione,

continua ad ottenerci le grazie della salute eterna

e, con la tua materna carità, 

prenditi cura di noi, fratelli del Figlio tuo Gesù, 

che siamo ancora peregrinanti

e posti in mezzo a pericoli e affanni, 

fino a che non siamo condotti nella patria beata. 

    MARIA, MADRE DELLA MISERICORDIA, 

    VIENI IN NOSTRO AIUTO.
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PREFAZIONE: MEMORIA E GRATITUDINE

COMUNIONE E SOLIDARIETà
Con questa “Via Crucis”

· Intendo ricordare, con gratitudine, il mio primo pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Misericordia in Savona, nel luglio   1985, dove ho ricevuto benevolmente accoglienza sacerdotale e ho goduto di fiduciale ospitalità orante per cui ho potuto immergermi e perdermi  nei Misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi della Misericordia di Gesù, percorrendoli “dentro” con Maria e come Maria;
· intendo ricordare, con riconoscenza, il viaggio-visita pastorale che il Papa Giovanni Paolo II ha fatto a Genova, nel settembre 1985, e uno dei suoi messaggi-consegna: “Fulcro del cristianesimo è la croce: … prendere sulle spalle la croce… è l’itinerario del cristiano… per aver parte con lui alla risurrezione”;
· intendo ricordare il viaggio-visita materna che la Madonna ha fatto dal cielo sulla terra quando è apparsa a Botta Antonio il 18 marzo     1536 ed ha riproposto l’intramontabile “vangelo”: “Misericordia e non giustizia”; intendo quindi partecipare all’attuale Anno della Misericordia e spiritualmente condividere e sostenere il cammino di riconciliazione e di comunione che la Chiesa Savonese, con in testa il suo Vescovo, sta facendo per celebrare in profondità e verità il 450° anniversario della apparizione della madonna e attingere, ancora a piene mani, al flusso inesauribile e inarrestabile, della Misericordia di Gesù e di Maria;
· intendo essere spiritualmente e moralmente vicino e solidale con le Suore Pietrine e le Figlie di N.S. della Misericordia che, impregnate di questa dote divina e mariana, ne stanno dando operativa, concreta ed esemplare testimonianza coll’aver scelto e deciso di volersi accogliere e fondere reciprocamente e, per questo, andarsi incontro, con intraprendenza e prudenza, con gioia e fatica, le une verso le altre, per diventare gradatamente, secondo i modi e i tempi disposti dalla Sapienza e Provvidenza di Dio e della Chiesa, ma anche degli uomini, sempre più in cuore, un’anima e finalmente un corpo solo e una famiglia unica di misericordia;
· intendo ricordare, con simpatia, le mie visite e soste spirituali al Santuario dell’Amore Misericordioso di Collevalenza dove la misericordia è di casa, si respira, si vede, si tocca con mano nei Figli e nelle Figlie di questo Amore Misericordioso e nel loro ministero carismatico di “arrivare a far sì che gli uomini conoscano il Buon Gesù non come Padre sdegnato per le ingratitudini dei figli, ma come Padre che cerca con ogni mezzo  di confortare, aiutare, far felici i propri figli; li segue de vicino, li cerca incessantemente con amore, come se non potesse essere felice senza di loro”.
Offro questa “Via Crucis” oggi, 12 Aprile, perché

· intendo ricordare il ‘giorno-seme’, gettato da Santa Maria Giuseppa Rossello nel 1869, dei futuri sacerdoti della Misericordia, della cui famiglia faccio parte, per professare, proclamare, implorare, testimoniare, diffondere nel mondo l’annuncio gioioso e il dono gratuito della Misericordia di Dio e di Maria;
· Intendo fare grata memoria del giorno benedetto (12 aprile 1936) che segna per me il 50° anniversario della mia immersione battesimale nella Divina Misericordia e della mia rinascita, in Cristo Redentore e nel suo Santo Spirito d’Amore, come figlio di Dio, della Chiesa e di Maria.
                                                            Don Guido Oliveri                          
